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Un diluvio di cause allo Stato
di Maurizio Maggi e Stefano Vergine

PER CAPIRE qual è la posta in gioco partiamo da qualche
esempio. L'azienda svedese Vattenfall, proprietaria di due
centrali nucleari in Germania, chiede a Berlino 3,7 miliardi di
euro per aver deciso, dopo il disastro awenuto a Fukushima
nel 2011, di farla finita con I'energia atomìca. Piir o rneno
la stessa cosa è awenuta in ltalia quando il governo ha scelto
di ridurre retroattivamente gli incentivi per ilfotovoltaico: tre
società straniere hanno fatto ricorso all'arbitrato commerciale.
Situazioni che potrebbero moltiplicarsi con l'arrivo del Ttip.
Una delle novità previste daltrattato transatlantico, come
oroposto fo scorso setembre dalla Com.n ssione europea.
è infatti l'istituzione dell'lnvestment Coufi System (lCS).
Tradotto: un tribunale pergli investimenti, slegato dai sisterni
digjustizia nazionali, pensato per risolvere le dispute
fra Stati e aziende.
Non è una novità assoluta. Corne detto, già oggi una società
che crede di essere stata danneggiata da una nazione in cui
opera può ricorrere all'adlitrato internazionale. Lo può fare,
però, solo se esiste un trattato bilaterale fra lo Stato dove
opera I'azienda e quello nel quale la stessa ha una sede. La-

clausola prevista al momento dal Ttip eliminerebbe il vincolo
del trattato bilaterale: all'arbitrato potrebbero quindí accedere
tutte le aziende americane ed europee. .Una minaccia per la
democrazia,, secondo Antonio lricarico, dell'ong italiana Re:
Common, che si batte contro il Ttip all'interno della coalizione
internazionale Seattle to Brussels: "La proposta della
Commissione europea", sostiene Tricarico, "darà alle grandi
aziende la posslbilità di chiedere compensazioni mi{iardarie
quando le leggi di uno Stato mettono a rischio la loro capacità
di fare soldi". Seppur con toni diversi, la tesi è condivisa anche
da un esperto del settore come Antonello Martinez, presidente
dell'Associazione ltaliana Awocati d'lmpresa, secondo cui con
I'istituzione dell lcs "il potere sovrano degli Stati risulterebbe
indubbiamente ridimensionato, poiché le multinazìonali
potrebbero opporsi alle politiche sanitarie, ambientali
o di regolamentazione della finanza, sebbene
irÌcorsidelle aziende restino soggettial rispetto delle
convenzioni irìternazionali e alle regole dell'Organizzazione
mondiale delcommercio, basate su vdlo'r Lomunicome
la tutela e la prornozione dei diritti umani, la sÌcurezza
internazionale e lo sviluppo sostenìbile,.
Di certo, secondo buona parte degli osservatori, l'istituzione
dell'lcs porterà ad un aurnento rilevante degli arbitratifra
aziende e Stati. llmotivo è semplice: oggi sono nove iPaesi
dell Unione europea ad avere dei trattati bilaterali con gli Usa,
mentre se I'accordo passasse tutti i 19 membri dell'Ue
potrebbero essere coinvolti in arbitrati. Un'ipotesi contro cui
si sono schieratianche i magistrati del Vecchio Continente.
ln un comunicato, I'lnternational Association of Judges
- di cui fa parte per I'ltafia I'Anm - ha scritto di non "ritenere
necessaria I'introduzione di questo sistema giudiziario'.
lvlotivo principale? .L Ue e i suoi membri hanno già un sistema
capace di proteggere i diritti degli investitori,.
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lmClLE IMMAGINARE una battagÌia politica che
veda dalla stessa parte la Cgil italiana e il Fronte
Nazionale francese, Donald Trump c Podenros,
Beppe Grilb e Giulio Tremonti, Mateo Salvini e
Bernie Sanders. lnvece esiste ed è quelÌa sulTtìp, il

patto comnrerciale tra Usa ed Europa. Una [.rella nretafora della
frantumazione degli schemi tradizionali della politica,cioè destra
e sinistra: in questo caso, da una parte ci sono invece i "mercati-
sti", firvorevoli a lil.rcralizzare gli scainbi commerciali e i movi-
menti di capitalc; e dall'altra chi considera qucste dinamiche
economiche e finanziarie un potere ormai incontrollaft) e troppo
pervasivo, quindi una minaccia per gli Stati, per le denocrazie,
per iconsunatori e per le classi medio basse.

Geografìe politiche che si confondono, quindi, così come del
resto è emerso dal primo voto dell'Euloparlamento in nrerito: a
favorc i popolari, i socialisti e i liberali (insomnra le "larghc inre-
se"), contrîri i verdi, la sìnistra radicale, il Movirnento -5 Stelle
italiano, ma anchc i vari raggruppamenti di destra come il Fron-
te nazionale francese e I'Ukip inglese. E non sono mancate le

dissidenze interne: ad esempio tra iprogressisti ci sono stati .56

voti ribelli (quindi per il no), provcnienti sopranumo dal Labour
inglese ma anche dal Ps francese; oltre ai depurati italianì Brialo,
Cofferati, Panzeri, Schlcin e Viotti, tutti peraLtro critici o già
usciti dal Pd renziano.

Rcnzi, appunto.Il premier italiano è favorcvolissimo alTrat
tato: .Un eirande obiettivo, stianro spìngendo con molra deter-
minazione, abbiamo tutto da guadagnarc, non 6lmarlo sarcb
be un autogol incredibilc", ha detto alla Casa Bianca un anno
fa, dopo aver incontrato Obanra. Un'esternazione che se non
altro ha avuto ilmerito di far irrompere la questione del dibat
rito pubblico:6no a poclri mesi prirna, l:r polìtica da noi non
sapeva nemmcno che cosa fosse, questo Ttip. O, sc lo sapeva,
non mostrava alcun interesse a parlarne. Prendete le elezioni
europee del 2014: era un appuntancnto fondanentalc per Ia
creazione dell'assentblea parlamentare chiamlta a decidere sul

Ma opporsi
è di sinistra
o di destn?
In ltalia e all'estero, il Trattato diuide
gli schieramenti in modo trasuersale.

E con molte sorprese
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Trattato, la cui negoziazione era già in corso
dc rrrr .rnno. V.r e porrc ll quc.tione. rn clm
pagna elettorale, furono solo iÌ Movimento 5
Srcll, c h li,,r.r l.ipra.. r.rJicrlnrenre coÌrlrrri.
Da tutti gli altri, silenzio. Non una parola nel
programma del Pd, all'epoca. Zero anche da
F.rzr ltrli.r. t per6rro le Lcgrr Ji (alvirrr.,'ggi
molto profiÌata per fermare iiTtip, nelì'estare
del 2014 fa lo ignorava.

Tra i pochi che invece si occupano del tenra
dall'inizio c'è la rete italiana Stop Ttip, nata trc
anni fc. Tra i suoi fondatori Marco Bersani. di
Attac Italia,gi:ì fra i prornotoridel referendunr
sulÌ'rcqua, e Monica Di Sisro, atrivista dell'As-
sociazione Fairwatch che si occupa dicomrner
ei., inrernazronale. 5rop lrip ha org.rnizzrto
lnche la prima manifestazione nazionale con-
tro il Trattato (il 7 maggio scorso, a Roma,
circa 25-30 miìa partecipanti) onenendo I'ap-
poggìo tra ì'altro delìa Cgiì, del Comune di Miìano e dclìa Rc-
gione Lon.rbardia.

Le cose quindi stanno un po' cambiantkr e h sressl rete Stop
Ttip si muovc vcrso ritri appuntamenti, nci prossimi due
mesì e in contemporanea con il Consiglio europeo nel quale i
governi Ue dovranno esprimere una posizione. E sc nel Pd
italiano le voci critiche sulTrattato sono pochissime {"Nessu-
no di Ioro ci vuole ascoltare. sono rcrrorizzati all'idea di
muoversi diversamente cla Renzi",spiega DiSisto) la questio-
ne è molto piir dibattuta nei partiti omologhi in Europa. [n

Un momelto del corteo coniro il Ttip che si è svoRo a Roma il 7 maÉÍÉlo
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Francia, ld esenpio, ii presidente Lranqors
Holìande ha appena minacciato di far fallire
tutta la trattativa. in nome deìÌa difesa dei
prodotti nazionalì; in Gran Bret:rgna l'ascesa
di.|eremy Corbyn ha spostato la linea del
Labour in senso anti Ttip; in Germania il
vicecancelliere Sigmar Gabriel (favorevole)
h:r annunciato che convocherà un congresso
del partito ad hoc per trovare una mediazio
ne con la sinistra interna (contraria); in
Spagna il Psoeta messo alcuni paletti rigicli,
pressato daLla campagna che suÌ tema sta
facendo Podemos (la sindaca di Barcellona
Ad:r Coliru,:rd esenpio, ha organizzato un
incontro delle "citt:ì ribelli" di rurrr Europa
contro ilTtip). Mentre in Austria il neo pre-
sidente verde Ven der Bellen ha già detto che
non firmer:ì ilTtip.

Anche negli Usa la questione divide in
modo trasvcrsale: molto critico è il candidat<-r

socialista Bernìe Sanders, moito favorevolc ò

ìl presidente uscente Obama - con Hiìlary
Clinton che si trova un po'in nezzo e tende ir

defilarsi.Ancora piir aspre le divisionia destra:
I'applrrto dcl p;rrit,' rcpubhlie.rn' c in qrerr

parte pro Ttip, mentre DonaÌd Trump kr ha definito " un'autcn-
ric.r iollir rolut.r dalle |r,hl'y diW.r'hrngron .

Piiì in piccolo, le stesse dinamiche lacerano ii centrodestra
italiano, diviso tra la liberalizzazione dei rnercati e la difesa dei
prodotti rrazìonali. ll se un battitore libero come Tremonti è
prevedibilmente contrario, anche nel gruppo di Forza ltalia alla
Conmissione Agricoltura c'è chi ha dato ragbne a qtelli di Stop
Trip. dopo trn'a uJrzr, 

'rr< 
a Mont,. il< 'rio.

Misteri e incroci della politica contemporanea, m:rledettamen
te più complicata di quando c'erano soltanto sinistra e destra. r

Quella grottesca "trasparenza" deglli atti
IRASpARÉNZA Si, ma solo per i parlamenlari. E con le rìgide condizioni dettate
dal segreto di Stato imposto sui documenti relativi alTtip. A parlire dal 30 maggio,
deputati, senatori e funzionari governativi che ne facciano richiesta avranno un'ora
ditempo per -prendere visioneo di centinaia di pagine dal contenuto complesso
e tecnico. Nessuna possibilità però di riprodurre i testi,
né in forma elettronica né trascrivendone singole parti. Dovranno acconlentarsi solo
di qualche eventuaie nota, presa a mano, rigorosamente diversa dal testo originale e
comunque non divulgabile. Sono queste le regole della direttiva firmata del ministro
dello Sviluppo economico, Carlo Calenda, per I'accesso ai documenti deltratÌato.
ln nessun modo i nostrì parlamentari potranno infatti riferÌre all'opinione pubblica
il contenuto dell'accordo. Anche di quel poco che rìusciranno a leggere e capire
nella sola ora ditempo che ognuno di loro avrà a disposizione. Per la consultazione
del rnateriale riservato è stata allestita un'apposita "sala di letlura" nella sede
del ministero in via Veneto 33 a Roma. A vigilare sui parlamentari ci sarà un
"responsabile di sala" che dovrà "presenziare costantemente e in maniera vìgile alla
lettura da parte dei visitatori". ln sostanza dovrà aggirarsitra le quattro postazioni
allestite nella stanza 41, assicurandosi che nessuno "copj". Per i parlamentan
nessuna possibilità di portarsi i compiti a casa: sono banditi "telefonicellulari,
tablet o altre apparecchialure Ìn grado di riprodurre o registrare immagini o parole".
Unica concessione: -Un dizionario in lingua inglese eventualmente occorrente al
visitalore". Come nei peggiori incubida "compito in classe". Marco Pratellesi
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